
PERCHE’ FOTOGRAFO?



TRE PUNTI DI PARTENZA

 Tutti sono attratti dalla fotografia 

 Tutti (o quasi) possiedono una macchina fotografica

 Tutti quelli che possiedono una macchina fotografica hanno un 
archivio di ricordi



DUE CATEGORIE DI POSSESSORI DI MACCHINA 
FOTOGRAFICA

 Quelli che scattano fotografie

 Fotografi



QUELLI CHE SCATTANO FOTOGRAFIE

 Fotografare è riprodurre la realtà e registrare qualcosa da ricordare.

 Fotografare è creare un archivio dei propri ricordi da rivedere e 
condividere con parenti e amici

 Nessun coinvolgimento né tecnico né emozionale se non quelli che 
ripetono il puro ricordo. 



FOTOGRAFI

 Fotografare è conoscenza tecnico/compositiva

 Fotografare è interpretare la realtà attraverso esperienza, fantasia e 
sensibilità.

 Fotografare è comunicare attraverso l’immagine. Non basta guardare 
attraverso l’obiettivo e vedere un cosa che ci piace…. Bisogna ‘cogliere ’il 
momento’, lasciar libera la fantasia e dar spazio alle emozioni…. 

 Fotografare è mettere sulla stessa linea di mira la testa, l’occhio e il cuore    
(Henry Cartier Bresson)



ALCUNI CONSIGLI PER DIVENTARE FOTOGRAFO

 Imparare la tecnica per avere la completa e personale gestione della 
luce e della composizione.

 Imparare a comporre inserendo quegli elementi (emozioni, 
sentimenti, dettagli) che sono i criteri indispensabili nel creare una 
bella immagine a volte anche a prescindere dalla pura tecnica.

 Imparare ad analizzare le proprie immagini e saper cogliere in esse la 
nostra emozione…. Se non c’è per noi è inutile sperare che altri la 
trovino.

 Non intestardirsi però nel voler dire per forza qualcosa…. A volte è 
sufficiente solo far vedere qualcosa, ma farla vedere bene..



UNO STILE PERSONALE

 Cercare di non essere banale e ripetitivi. Ampliare le conoscenze e 
sperimentare. Trasferire nelle immagini la propria personalità, dare la 
soggettiva interpretazione  a ciò che si trova davanti a noi.

 Non pensare mai di essere arrivati…. C’è sempre qualcosa o qualcuno 
che deve essere il nostro riferimento per crescere.

 Imparare dagli autori più bravi, dai grandi fotografi e non voler essere 
diversi a tutti costi. Semmai bisogna non copiare dagli altri ma trarre 
insegnamenti e poi interpretare le immagini con il nostro stile.

 Avere uno stile personale non vuol dire per forza fare qualcosa di 
diverso. Vuol dire personalizzare qualcosa che sicuramente qualcun 
altro ha già fatto.



GUARDARE UN’IMMAGINE: 
TRE PICCOLI CONSIGLI

 Imparare a guardare le immagini non pensando che solo i bravi, i 
grandi autori facciamo immagini interessanti. Saper valutare le 
immagini senza condizionamenti sull’autore. Vedere gli autori non 
per quello che sono, ma per quello che fanno.

 Quando guardiamo un’immagine non fermiamoci mai al semplice ‘io 
l’avrei fatta così’ ma cerchiamo di capire perché l’autore l’ha fatta in 
quel modo.

 Proviamo ad essere il più liberi possibile da ogni condizionamento nel 
leggere una immagine nostra o di altri. Lasciamo da una parte i 
conflitti analogico/digitale, purismo/manipolazione, 
colore/bianconero. Cerchiamo di apprezzare una immagine per 
quello che ci trasmette e non per come è stata fatta.



REGOLA FONDAMENTALE

 L’attrezzatura più evoluta e costosa da sola non fa una buona fotografia 
come non fa un buon fotografo.

 Una macchina fotografica non ha mai creato una grande immagine, come una 
macchina da scrivere non ha mai creato un grande romanzo.

(Peter Adams)

 Una buona attrezzatura aiuta la componente tecnica ma è completamente 
ininfluente su quella emozionale che rimane la componente fondamentale 
dell’immagine…

 Non c’è peggio di un’immagine nitida di un concetto sfocato

(Ansel Adams)



PERCHE’ FREQUENTARE UN CORSO DI FOTOGRAFIA

 Apprendere le nozioni di base per avere sotto controllo quello che 
sarà il risultato tecnico della nostra immagine. (Esposizione, messa a 
fuoco, inquadratura)

 Conoscere il «mezzo» macchina fotografica per poter gestire le 
nozioni tecniche con il controllo degli strumenti 

 Imparare a trasferire in immagini ciò che vedono i nostri occhi e a 
farlo nello stesso modo in cui lo vede la nostra mente. 

 Riuscire a trasmettere le nostre sensazioni. Trasferire cioè le 
emozioni che proviamo al momento dello scatto nell’immagine e 
quindi attraverso di essa nelle persone che la guarderanno.



PERCHE’ FREQUENTARE UN CORSO DI FOTOGRAFIA

 Trovare gli stimoli alla propria produzione fotografica. Imparare a 
guardarsi intorno, cercare nel mondo che ci circonda il nostro 
interesse fotografico (paesaggio, ritratto, natura ecc.)

 Cambiamento di mentalità. Non solo fotografare , ma curare tutta la 
gestione dell’immagine dalla ripresa alla presentazione finale. 

 Diventare sempre più critici nella selezione e scelta delle proprie 
immagini. Analizzare cioè i risultati come parametro di valutazione 
dei propri lavori. (non facciamo vedere «tutto», poche immagini, 
quelle più belle e più rappresentative del nostro lavoro 



IN POCHE PAROLE

METTERSI IN GIOCO PER CRESCERE TECNICAMENTE ED ARTISTICAMENTE.

NON ESSERE SOLO DEI POSSESSORI DI MACCHINA FOTOGRAFICA

MA

DIVENTARE FOTOGRAFI

(NON ESALTARSI PER RISULTATI POSITIVI - NON DEMORALIZZARSI PER QUELLI NEGATIVI)



ALCUNE CITAZIONI SULLA FOTOGRAFIA

 Non mi sono mai chiesto perché scattassi delle foto. In realtà la mia è una battaglia 
disperata contro l'idea che siamo tutti destinati a scomparire. Sono deciso ad impedire 
al tempo di scorrere. È pura follia.

(Robert Doisneau)

 A cosa serve una grande profondità di campo se non c'è un'adeguata profondità di 
sentimento?

(Eugene Smith)

 La fotografia non mostra la realtà, mostra l'idea che se ne ha.

(Neil Leifer)

 Non bisognerebbe mai giudicare un fotografo dal tipo di pellicola che usa, ma solo da 
come la usa.

(Ernst Haas)



SEGUE

 Ho sempre pensato che la fotografia sia come una barzelletta: se la devi spiegare non è 
venuta bene.

(Ansel Adams)

 Il punto fondamentale è scattare la foto in modo che poi non ci sia bisogno di spiegarla con 
le parole.

(Elliott Erwitt)

 La fotografia è una cosa semplice. A condizione di avere qualcosa da dire.

(Mario Giacomelli)

 Non ci sono regole per una buona foto, ci sono solo buone fotografie.

(Ansel Adams)

 Di sicuro, ci sarà sempre chi guarderà solo la tecnica e si chiederà «Come?» mentre altri di 
natura più curiosa si chiederanno «Perché?»

(Man Ray)


